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OGGETTO: LL. RR 24/1996 e 30/1997 – “TERRADAMARE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE” codice fiscale 02979240609, con sede in Cassino (Fr), via Pastenella 15 c.a.p. 03043 - 

Iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali sezione A. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

 

SU PROPOSTA    del dirigente dell’Area Sussidiarietà orizzontale e Terzo Settore; 

 

VISTI 

 lo statuto della Regione Lazio; 

 

 la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, concernente "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale"; 

 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante "Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale" e successive 

modificazioni; 

 

 la deliberazione della Giunta Regionale del 24 aprile 2018, n. 203, con la quale è 

stata, tra l’altro, istituita la Direzione regionale per l'Inclusione Sociale; 

 

 la deliberazione della Giunta Regionale del 5 giugno 2018, n. 268, con la quale è 

stato conferito al dott. Valentino Mantini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale per l'Inclusione Sociale; 

 

 la direttiva del Segretario Generale, prot. n. 337598 del 6 giugno 2018, con la 

quale, nelle more dell’attuazione da parte dei Direttori delle neoistituite 

Direzioni regionali, al fine di garantire la continuità amministrativa, sono state 

collocate le Aree afferenti alle soppresse Direzioni regionali all’interno delle 

Direzioni di nuova istituzione, attraverso il criterio della competenza funzionale 

e sulla scorta delle declaratorie delle competenze approvate con la deliberazione 

della Giunta Regionale del 24 aprile 2018, n. 203; 

 

 la determinazione dirigenziale del 9 luglio 2018 n. G08636, di recepimento della 

succitata direttiva del Segretario Generale, con la quale, tra l’altro, la 

denominazione dell’Area “Sussidiarietà orizzontale, Terzo Settore e Sport” è 

stata modificata in Area “Sussidiarietà orizzontale e Terzo Settore” e che la 

stessa è diretta dalla Dott.ssa Tiziana Biolghini, come da giusta Direttiva del 6 

luglio 2018, prot. n. 409645; 

 

 il decreto dirigenziale dell’8 novembre 2018 n. G14215, ”Conferimento di 

delega al Dirigente dell'Area "Sussidiarietà Orizzontale e Terzo Settore" della 

Direzione regionale per l'Inclusione Sociale” con il quale è stata delegata, ai 

sensi dell’art. 166 del regolamento regionale n. 1/2002, alla d.ssa Tiziana 

Biolghini, dirigente dell’area suindicata, l’adozione degli atti e dei 

provvedimenti necessari per la gestione degli albi e registri regionali del Lazio, 



tra cui l'albo regionale delle cooperative sociali della regione Lazio, ex l.r. 

24/1996; 

 

VISTI   

 il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 recante “Codice del Terzo settore, a 

norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n.106.”; 

 

 la legge regionale 27 giugno 1996, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni 

concernente “Disciplina delle cooperative sociali” ed in particolare l’articolo 3 

che ha istituito l’Albo regionale delle cooperative sociali, di seguito denominato 

Albo, al quale possono iscriversi le cooperative sociali aventi sede legale nella 

Regione Lazio; 

 

 la delibera della Giunta regionale del 28 gennaio 1997, n. 137 concernente le 

direttive per l’istruttoria della domanda di iscrizione all’albo regionale delle 

cooperative sociali, così come modificata dalla delibera della Giunta regionale 

del 04 agosto 1998, n. 4105; 

 

 la determinazione dirigenziale del 19 giugno 2012, n. B03635 di approvazione 

delle nuove procedure di iscrizione on line, attraverso il sistema applicativo 

ARTeS, all’albo delle cooperative sociali ed ai registri delle organizzazioni di 

volontariato e delle associazioni di promozione sociale, la quale senza mutare  i 

requisiti di iscrizione nei Registri e nell’Albo, ha modificato le modalità di 

presentazione delle istanze di iscrizione, di variazione e di adempimento degli 

obblighi annuali previsti per la verifica della permanenza dei requisiti di 

iscrizione;  

 

VISTA  la domanda inoltrata on-line dalla “TERRADAMARE SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE” codice fiscale 02979240609, con sede in Cassino 

(Fr), via Pastenella 15 c.a.p. 03043, e pervenuta in data 8 marzo 2018 protocollo 

n. 129001/11/39 tesa ad ottenere l’iscrizione nell’albo regionale delle 

cooperative sociali, sezione B; 

 

RILEVATO  che nel corso di verifica della documentazione trasmessa a corredo dell’istanza 

di iscrizione si è comunicato, in data 20 marzo 2018, tramite il sistema 

informatico ARTeS, il preavviso di diniego, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

10 bis della legge n. 241/1990, per l’iscrizione nella sezione B, poiché la 

cooperativa non risultava in possesso dei requisiti previsti, per le seguenti 

motivazioni: 

 incoerenza fra la sezione di iscrizione nella quale la cooperativa chiede 

l’iscrizione e l’attività che la stessa dichiara di svolgere: la prima è di tipo B, 

la seconda è di tipo A. 

 la copia dello statuto allegata contiene il riferimento esclusivamente alle 

attività di tipo B “lo svolgimento di attività diverse – agricole, industriali, 

commerciali o di servizi – finalizzate all’inserimento lavorativo di persone 

svantaggiate”; 

 non vi è la presenza di alcun socio svantaggiato; 

 

RILEVATO  che le osservazioni, corredate da documentazione, trasmesse informaticamente 

dalla cooperativa in data 26 aprile 2018 hanno superato i rilievi ostativi 

all’iscrizione evidenziati nel preavviso di diniego e che si è reso necessario 



acquisire, tramite il sistema informatico ARTeS, ulteriore documentazione 

integrativa in data 24 maggio 2018; 

 

CONSIDERATO che la suddetta Cooperativa ha comunicato, in data 6 novembre 2018, di voler 

procedere all’iscrizione nella sezione A dell’albo regionale delle cooperative 

sociali, invece che in quella B, e che l’esame della documentazione 

contemporaneamente trasmessa, ha avuto esito positivo; 

 

PRESO ATTO    che dall’istruttoria effettuata risulta che la cooperativa suddetta è in possesso dei 

requisiti previsti dalla citata legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 per 

l’iscrizione nell’albo regionale delle cooperative sociali, sezione A; 

 

CONSIDERATO altresì che, per motivi straordinari e contingenti connessi all’organizzazione 

dell’ufficio, non si è potuta completate l’istruttoria nei termini previsti dalla 

legge, e che occorre comunque determinare la decorrenza dell’iscrizione, ai 

sensi dell’articolo 4, comma 5, della citata legge regionale n. 24/1996, a far data 

dal giorno successivo al settantacinquesimo giorno dalla data di ricezione della 

domanda di iscrizione 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 

- di iscrivere la suddetta “TERRADAMARE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE” codice 

fiscale 02979240609, con sede in Cassino (Fr), via Pastenella 15 c.a.p. 03043 nell’albo regionale 

delle cooperative sociali di cui all’articolo 3 della legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24, come 

modificata dalla legge regionale 20 ottobre 1997, n 30, nella sezione A, a far data del 23 maggio 

2018, con conseguente aggiornamento dell’albo medesimo. 

 

Il presente provvedimento non sostituisce le autorizzazioni previste in forma specifica dalle 

disposizioni vigenti per il settore d’intervento interessato. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata sul bollettino ufficiale della regione Lazio. 

 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Valentino MANTINI 


